
RACCOLTA DIFFERENZIATA DAL 1 MARZO 

 

Il primo marzo 2010 è una data importante per il nostro Comune. Parte, infatti, da questa data, una 

rivoluzione nel sistema della raccolta dei rifiuti solidi urbani.  

Com’è noto, per aver già pubblicato sui numeri passati del “Comune informa”, il Comune di San Michele 

Salentino, insieme ad altri comuni delle provincie, fa parte del Consorzio denominato ATO BR/2. 

L’ATO (Ambito Territoriale Ottimale), precedentemente commissariato dalla Regione Puglia istituito per 

legge, è un ente che ha personalità giuridica, è costituito da un consorzio obbligatorio di Comuni ed è 

chiamato a governare il processo di riordino dei servizi in materia di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani. 

Il Comune di San Michele Salentino ha gestito, negli anni passati, in maniera autonoma tutto il servizio, 

ma dal  01.01.10 è obbligato ad entrare nel sistema del Gestore Unico individuato dal Consorzio ATO 

BR/2.  

Ci siamo resi conto, però, che un cambiamento così radicale nelle abitudini di ognuno di noi, necessitasse 

di una adeguata preparazione e informazione; a tal modo abbiamo chiesto ed ottenuto anche se con un po’ 

di fatica, uno smaltimento nell’attuazione del servizio, al 01.03.2010. 

In questo lasso di tempo, a partire da questo numero speciale del nostro giornale, si susseguiranno una 

serie di iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale e dalle ATI-MONTECO-COGEIR (Gestore 

Unico), miranti a rendere meno drammatico il passaggio al nuovo sistema di raccolta, perché se ci sta 

veramente a cuore il futuro dell’ambiente e l’habitat che vogliamo lasciare ai nostri figli ed alle nuove 

generazioni, è necessario fare molta attenzione sul problema rifiuti e di conseguenza conoscerlo e saperlo 

correttamente differenziare. Non è molto semplice ma se facciamo tesoro di tutte le informazioni fornite, 

se cerchiamo di produrre quanto meno rifiuti possibile e avere un comportamento meno consumistico e di 

rispetto per l’ambiente, dopo un periodo di necessario e naturale assestamento delle nuove abitudini, 

riusciremo a mantenere la nostra cittadina pulita e nel futuro ricevere anche un beneficio economico di 

ritorno.   
 


